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Per una settimana 
in Lombardia 
assemblee e lotte 
M MILANO. I sindacati lom
bardi hanno deciso una setti
mana di mobilitazione sulla ri
forma fiscale, collegata anche 
ai problemi della Finanziaria 
'89 e a quelli delie pensioni 
con una serie di assemblee, 
incontri e una igiornaia di 
mobilitazione» erte raccoglie 
rà le Iniziative di lotta decise a 
livello territoriale. Dal canto 
suo Milano conferma lo scio
pero generale su] fisco già 
proclamato per la fine del me
se. 

Le decisioni annunciate ieri 
nel corso della riunione unita
ria dei tre esecutiva regionali 
tenutasi a Milano con la parte
cipazione del segretario con 
federale Coli Fausto Vtoevani, 
hanno pero lasciato -I amaro 
In bocca a quanti si attendeva
no la proclamazione di uno 
sciopero generale di tutta la 
Lombardia. E bisogna dire 
che non si trattava di attese 
Infondate, visto che proprio 
questo era stato, fino alla sera 
prima, l'orientamento delle 
segreterie regionali; 'Forse 
qualcuno nella notte aveva 
cambiato Idea? Fallo sia che 

Sitando il segretario regionale 
isl Sandro Antonlazzi spie-

Slandò a nome delle tre segre-
eriè le Iniziative proposte è 

arrivalo a citare questa generi
ca «giornata di mobilllazto-
rie», per le categorie e le zone 
che olà avevano proclamato 
lo sciopero è stata una doccia 
Iredda. Nessuna precisa Indi 
«azione di sciopero generale, 
(liuttosto una disponibilità a 
ornire un «quadro regionale» 

In, cui far rientrare le .lotte* già 
decise; Insomma, «faccia 
sciopero chi vuole e chi può»' 
e tutto rientrerà nell'alveo re-' 
gionale, 

La riunione si era aperta 
con la relazione di Vlgevani, 
che ha illustrato il documento 
nazionale esortando i sinda

cati lombardi a dare un segna
le forte che sul fisco il sinda
cato non aveva per niente 
chiuso. «Puntiamo - ha detto 
- ad avere risultati ulteriori in 
questa lase, a correggere 
quelle proposte del governo 
che oggi sono Inaccettabili e a 
tenere aperto il fronte genera
le della rilorma, senza pensa
re di risolvere il problema con 
una spallata ma anche senza 
rimandare "sine die" il pro
blema». 

Poi è toccato ad Amoraz
zi: sul fisco è importante rilan
ciare Il dibattito tra I lavoratori 
e i cittadini, perché dalle fab
briche giungono segnali di in
soddisfazione generica e oc
corre chiarirci le idee sulle 
priorità: E l'iniziativa non può 
essere sólo sul fisco, ma deve 
coinvolgere la questione della 

' Finanziaria, che riversa sugli 
utenti e gli enti locali il recu
pero dei costi e dei servizi e 
collegarsi al discorso delle 

Kensioni e all'Impegno disat-
s o dal governo sulraumento 

dei trattamenti minimi e l'ag
gancio alla dinamica salariale. 

Il segretario regionale del 
sindacato pensionati Teobal
do Zirulla si è espresso con 
estrema chiarezza: se non ab
biamo la garanzia di uno scio
pero in tutta la Lombardia, 
confluiremo da tutta la regio
ne a Milano, dove almeno sia
mo sicuri di trovare accanto a 
noi anche I lavoratori attivi, 
con tanto di comizio in piaz
za, 

Il segretario della Camera 
del lavoro di Milano, Carlo 
Ghezzi. ha rivendicato a Mila
no e alla Lombardia II merito 
di aver sostenuto la centralità 
della questióne fiscale. E per 
mantenere questo confronto 
«con tutto il respiro necessa
rio ma anche con la mobilita
zione necessaria» ha confer
mato lo sciopero generale a 
Milano entrala fine del mese. 

Pec di Brasìmone 

Si apre uno spiraglio 
per il rinnovo 
della cassa integrazione 
• n poLOGNA. Valutato co
me sostanzialmente «positivo» 
dai sindaclalsti e dagli ammi
nistratori pubblici di Bologna 
l'esito dell'incontro col mini
stro del Lavoro, on. Formica, 
avvenuto ieri mattina a Roma, 
circa il destino dei lavoratori 
del centro sperimentale Pec 
dell'Enea a Brasimene. Dopo 
la revoca dei contratti d'ap
palto e l'abbandono del pro
getto, in seguito al referen
dum sul nucleare, le mae
stranze delle Imprese furono 
collocate in cassa integrazio
ne «per crisi locale», con pro
messa di soluzioni alternative 
che avrebbero dovuto garanti
re occupazione. Ma niente di 
ciò è stato fatto. Sabato la cas
sa integrazione cessa. Formi
ca ha convenuto sulla gravità 
del quadro che si è venuto a 

determinare. Per superarlo si 
è intanto convenuto sulla ne
cessita di prorogare la cassa 
integrazione almeno per un 
anno; a tal proposito l'Enea è 
impegnata a chiedere la di
sponibilità delle imprese ap
paltatóri che hanno tuttora in 
carico formale i lavoratori: 
una conditone necessaria per 
attivare la procedura presso il 
Cipi. Un impegno in tal senso 
viene chiesto anche al mini
stero dell'Industria, Verrebbe 
cosi evitato lo scatto automa
tico dei licenziamenti. Nell'ar
co. dei successivi mesi si met
terebbe mano ai progetti di 
sviluppo della zona, ivi com
presi la realizzazioen della va
riante di valico delI'Autosole 
ed il quadrupllcamento della 
ferrovia Bologna-Firenze. Sta
mane assemblea dei lavorato
ri al Brasi mone. 

Cgil, Cisl e Uil hanno deciso 
di rilanciare la mobilitazione 
contro la politica fiscale 
del governo e la Finanziaria 

Aggiornata la piattaforma: 
modifiche all'Irpef, 
tassazione delle rendite, 
riforma delle tasse locali 

«Basta col fisco ingiusto» 
Manifestazione a Roma il 12 
Tutti a Roma sabato 12 novembre a piazza S. Giovan
ni. Così Cgil, Cisl, Uil rilanciano la vertenza fisco col 
governo, aggiornando la loro piattaforma alla luce 
dei provvedimenti annunciati nella Finanziaria, ina
deguati all'indispensabile riforma strutturale del si
stema tributario. Nell'immediato i sindacati chiedo
no interventi sull'lrpef, sulle rendite finanziarie, sul 
lavoro autonomo, sui contributi sanitari. 

RAUL WITTENBERG 

• ROMA. La vertenza fisco 
del sindacati sarà rilanciata 
con una manifestazione saba
to 12 novembre a Roma in 
piazza S. Giovanni, luogo sto
rico della protesta sociale, an
che «per rendere vincenti le 
strategie contrattuali e di poli
tica sociale del sindacato», di
ce il leader Cgil Pizzinato. La 
decisione è stata presa ieri 
dalle segreterìe di Cgil, Cisl, 
Uil, e verrà ratificata congiun
tamente dal tre esecutivi con
federali a fine ottobre. In vista 
della manifestazione naziona
le con decine di migliaia di 
lavoratori (intanto centinaia 
di assemblee sì svolgono ad 
ogni livello in tutta Italia), le 

tre confederazioni hanno ag
giornato la loro piattaforma 
sul fisco alla luce dei provve
dimenti annunciati dal gover
no. 

Domani i sindacati lo diran
no alla commissione Bilancio 
della Camera; le misure sulle 
entrate fiscali definite dal go
verno non sono adeguate a 
«varare una riforma strutturale 
del sistema tributario nel suo 
complesso», riforma «indi
spensabile per il successo del
la stessa manovra di rientro 
dal deficit pubblico».Jn parti
colare, gli «aggiornaménti» al
la piattaforma sono i seguenti. 

Drenaggio Italie e Irpef. 
Pur apprezzando il recupero 

automatico del drenaggio fi
scale concesso dal governo, i 
sindacati ritengono ancora 
sperequata la struttura dell'Ir-
pef, e in materia di sgravi fi
scali osservano di aver ottenu
to solo il 40% di quello che 
chiedevano: 400mila lire inve
ce di un milione. Ad esempio 
vogliono la riduzione di un 
punto dell'aliquota de) 26% 
(sui redditi da 12 a 30 milioni) 
e l'ulteriore aumento dèlia de
trazione per spese di produ
zione del reddito. 

Bue Imponibile. Per ridur
re l'erosione e l'elusione d'Im
posta nella base imponibile 
dell'Irpef vanno inserite le 
rendite finanziarie ora sotto
poste a tassazione separata. 
Nell'immediato si potrebbe 
aumentare il prelievo medio e 
nel contempo restringere la 
fascia delle aliquote (che ora 
vanno dallo zero al 30%). 

Enti locali e Iva. I sindacati 
sono contrari alla facoltà con
cessa ai Comuni di istituire 
un'imposta sui consumi, addi
zionale all'Iva. Invece a favore 
degli enti locali va introdotta 
una imposta sul patrimonio 

immobiliare sostitutiva delle 
attuali Invim, llor sugli immo
bili. 

Condono fiscale e lavora
tori autonomi. La proposta di 
riforma del regime fiscale per 
i lavoratori autonomi e le im
prese minori «non sembra in 
grado» di recuperare la base 
imponibile «ampiamente sot
tratta a tassazione»; «netta op
posizione» al condono che 
premia i maggiori evasori e ai 
centri di assistenza fiscale, de
finiti «un doppione» del servi
zio tipico dell'amministrazio
ne finanziaria. 

Servizio sanitario. Le trat
tenute in busta paga per la sa
nità dovranno scomparire at
traverso la «fiscalizzazione 
graduale del contributo a cari
co dei lavoratori e delle im
prese», finanziando il servizio 
sanitario con te maggiori en
trate derivanti dalla lotta all'e
vasione e dall'Iva. Infatti a fine 
anno il governo proporrà un 
adeguamento dell'Iva, chie
dendo che non si trasferisca 
sul calcolo della scala mobile. 
I sindacati sono disponibili a 
questa sterilizzazione «tempo

ranea», a condizione però che 
contemporaneamente si ridu
ca «il carico retributivo sanita
rio sul lavoratori e sulle impre
se». 

Riprende cosi sul fisco l'of
fensiva del sindacato, rincuo
rato stavolta anche dal Fondo 
monetario internazionale le 
cui analisi, come ha sottoli
neato Il segretario della Cisl 
Mario Colombo, «coincidono 
con le nostre» dicendo «chia
ro e tondo che i lavoratori di
pendenti pagano le tasse e al
tri evadono». In questo qua
dro Cgil, Cisl e Uil hanno 
espresso la toro opposizione 
alle agevolazioni fiscali per le 
banche in caso di fusione, e 
per la Montedison nella fase 
di costituzione dell'Enimont: 
Cardini risparmerebbe 1.500 
miliardi in dieci anni. Dal can
to suo il direttivo della Confin-
dustria ha analizzato la Finan
ziaria, esprimendo riserve sul 
fatto che la manovra poggia 
essenzialmente sulle entrate: 
per gli industriali occorre con
tenere maggiormente le spese 
correnti, specialmente nel 
pubblico impiego. 

«Un dramma per la finanza locale» 
ANGELO MELONE 

•Li ROMA. «Siamo disposti a 
discutere e collaborare, e lo 
abbiamo ripetuto più volte. 
Ma non a queste condizioni: 
con le proposte avanzate in 
questa legge finanziaria i Co
muni italiani non potranno es
sere più in grado di garantire 
anche una normale gestione». 
Con questo commento del
l'Associazione nazionale dei 
Comuni si é conclusa la sedu
ta di ieri alla commissione Bi
lancio della Camera sulla leg
ge finanziaria. Per meglio di
re, è stata rinviata sull'onda 
delle contrastanti maree che 
giungevano dal «Transatlanti
co» qualche piano più sotto. 

Ieri, secondo giorno di 

cammino,de)la legge finanzia
ria in Parlamento, erano «di 
scena» il, ministro delle Parte
cipazioni statali, Fràcanzani, e 
appurilo l'Associazione nazio
nale dei Comuni d'Italia. Due 
questioni diverse, ma altret
tanto delicate: da un lato la 
discussione sugli stanziamenti 
dello Stato per un grande set
tore produttivo, quello delle 
aziende a partecipazione pub-
bJca,Myésli!9 da profondi .e. 
cpntradditton processi di tra
sformazione,' a partire dalla 

, ancora esplosiva ristruttura
zione del settore siderurgico, 
Anche in questo caso una «au
dizione» non conclusa. La 
commissione si è divisa, ha 

approvato un ordine del gior
no della maggioranza, ma è 
rimasta in sospeso l'approva
zione della «correttezza» delle 
tabelle di spesa (cioè dei con
ti) per le partecipazioni statali 
che dipendono da alcune del
le tredici leggi di accompa
gnamento. Un'altra sospen
sione, dunque. Ma soprattutto 
una serie di richiami, di osser
vazioni al ministro Fracanzani 
sul ruolo e sul futuro delle 
aziende pubbliche. Ancora un 
costante richiamo allo syjliro% 
pò del Mezzogiorno ed a cfi.a*;' 
rirè in quali mani possa anda
re a finire l'azienda alimentare 
Sme, che anche nella relazio
ne del democristiano Ugo 
Grippo si chiede venga man
tenuta in area pubblica. Fra

canzani per ora (e si potrebbe 
dire: ovviamente) non ha ri
sposto. Hanno risposto, inve
ce, e con particolare durezza, 
i rappresentanti delle autono
mie locali. Hanno contestato 
gli aumenti proposti per 1 ser
vizi a domanda individuale: la 
Finanziaria chiede che gli 
utenti coprano il 60% del co
sto. L'Arici risponde con un 
solo calcola: ̂ questo modo 
yn asilo nido potrebbe « # a -

t m d e amig panche seicen-

addossare alla spesa corrente 
dei Comuni le copertura di 
tutti I disavanzi delle aziende 
di trasporto pubblico seri» al
cun contributo dello Stato? E 

come pensare di farlo mentre, 
contemporaneamente, la Fi
nanziaria toglie la possibilità 
di avere fondi per gli investi
menti? 

Ma la proposta delle ammi
nistrazioni locali è più com
plessiva, ed automaticamente 
contesta le proposte della Fi
nanziaria: autonomia imposi
tiva? Certo, dice l'Anci, ma 
non certo quella che si vor
rebbe realizzare. Si parta dai 
tributi sugli immobili, ma con 
una riforma organica che uni
fichi nelle mani dei Comuni 
tutte le tasse sulla casa. E, infi
ne, l'Anci chiede che si con
cluda, una volta per tutte, l'an
nuale trattativa sulla quantità 
di fondi che lo Stato assegna 
agli enti locali. 

La Sme resta nell'Ili 

Anche la maggioranza 
sembra essersi convinta 
Polemica Turci-Mannino 
La Sme non si venderà, né sarà smembrata; e quasi 
certamente resterà all'Ili: i partiti della maggioranza 
sembrano aver trovato un'intesa su questo punto. 
Polemico il presidente della Lega, Turci, col ministro 
dell'Agricoltura Marinino: «Non è vero che le coop 
agricole sono inondate di soldi pubblici. Anzi, sono 
due anni che non ottengono una lira di finanziamen
to nonostante ci sia una legge che lo prevede». 

OlUtO CAMPItATO 
• i ROMA. È finita la guerra 
della Sme? Probabilmente sì, 
anche se II trattato di pace 
non è ancora stato steso. Po
trebbe pensarci il Clpi in una 
prossima riunione riscrivendo 
quella delibera del 27 maggio 
I98S con la quale il governo 
invitava l'Ir! a sbarazzarsi della 
finanziaria agroalimentare. 
Ora, invece, un po' tutti i parti
ti sembrano d'accordo: la 
Sme è un pezzo importante di 
un settore in cui la presenza 
delle multinazionali è cre
scente. Rinunciare a qualun
que forma di presenza pubbli
ca può significare anche la ri
nuncia da parte dello Stato a 
fare programmazione e ad 
orientare un comparto, quello 
agroalimentare, sempre più 
integrato. E poi, è saltata an
che la ragione finanziaria por
tata a suo tempo a sostegno 
della vendita ai privati: la Sme 
va a gonfie vele ed i bilanci 
sono tornati decisamente al 
nero. Anche i partiti di mag
gioranza a suo tempo sosteni
tori delta dismissione hanno 
dunque cambiato opinione. 
Se ne è avuto conferma ieri 
nel corso di un convegno or
ganizzato dalla Hai, lf sinda
cato agroalimentare della Cgil 
che da sempre si è battuto 
contro la dismissione. «Il 
gruppo è stato risanato e ora 
vale 4.000-4.500 miliardi - ha 
sostenuto Angelo Lana, segre
tario generale della Flal -. Lo 
si sarebbe voluto vendere tre 
anni fa a De Benedetti per 
450, a rate». E probabilmente 
l'Ingegnere lo avrebbe a sua 
volta girato alla Nestlé al tem
po della cessione di Bulloni. 

•Nel settore è necessaria 
una presenza pubblica che 
funga da "controllore" della 
presenza delle multinazionali 
e che serva da polo di aggre
gazione di alleanze», ha detto 
Pasquale Oiglio, responsabile 
della sezione agraria del Psi. 
•È necessario riesaminare la 
delibera del Clpi sulla vendita 
della Sme» ha fatto eco il rap
presentante della De, Adelmo 

Brasila. A questo punto, dun
que, sembra abbastanza isola
ta la posizione del ministro 
dell'Industria Battaglia che 
ancora ieri al Senato ha soste
nuto, sia pur senza molta en
fasi, l'esigenza di procedere 
comunque alla vendila. La 
Sme resterà pubblica e proba
bilmente nell'lri. Il ventilalo 
passaggio all'Elim uova pochi 
sostenitori: .L'Elim ha dato 
prove disastrose» dice Lana; 
•E assurdo che le Partecipa
zioni statali si facciano la con
correnza (anche l'ente di Va-
lianl ha un pezzo di alimenta
re, adi) ma non mi sembra 
che in questo momento l'Ellm 
sia in grado di Impegnarsi in 
questo settore» aggiunge Di
gito; anche Brustia concorda: 
•E meglio che l'Efim cerchi di 
dare risultati migliori nel setto
ri di sua più specifica compe
tenza». Sempre stando alle 
posizioni espresse ieri dai par
tili della maggioranza sembra 
anche passata la voglia di ven
dere pezzi di Sme: lo smem
bramento (si parlava di cede
re la rete di supermercati) si
gnificherebbe l'indebolimen
to dell'azienda, A questo pun
to la parola passa al Clpi che, 
come chiede con insistenza la 
Flal, dovrà annullare le Indica
zioni di vendita e dare piutto
sto delle direttrici per fare del
la Sme uno dei punti forti del
la riorganizzazione del siste
ma agroalimentare Italiano. 
•La Sme può svolgere un ruo
lo importante come centro di 
aggregazione di alcuni "poli" 
che mettano insieme imprese 
pubbliche, privale e coopera
tive. E poi può intervenire in 
alcune situazioni, come il Sud, 
che non interessano le multi
nazionali ma importano al 
paese» dice Marcello Stefani
ni, responsabile della com
missione agraria del Pel. «Ma 
il governo non può imitarsi a 
fare lo spettatore o il semplice 
erogatore di spesa come sem
bra sostenere Marmino: deve 
invece orientare I processi, 
darsi una strategia per il setto 

" — — — — u v j c e ^ De Mita: via Ligato, tagli drastici, meno sindacato e licenziamenti nel pubblico impiego 
Dura risposta sindacale. Libertini: «Un attacco premeditato alle ferrovie e a Cgil, Cisl, Uil» 

Le Fs hanno un Savonarola: De Michelis 
De Michelis insiste: non solo occorre cacciare più 
di 100.000 ferrovieri ma occorre licenziare in tutto 
il pubblico impiego. I tagli della Finanziaria non 
bastano. I) vertice delie Fs se ne deve andare. E giù 
gravi accuse ai sindacati. «È un attacco premedita
to - dice Lucio Libertini - al sistema ferroviario e al 
sindacato». La vertenza trasporti dei sindacati pro
segue con ulteriori mobilitazioni anche locali. 

PAOLA 8ACCHI 

M ROMA. Vìa i ferrovieri, so
no troppi e motti vanno messi 
in cassa integrazione. Via il 
vertice delle Fs. I tagli previsti 
dalla Finanziaria non sono 
sufficienti. Basta con i privilegi 
del pubblico impiego: si licen
zi anche qui! E poi è ora di 
finirla con questi «sindacati 
sempre più forti e arroganti» 

che si difendono «nelle ultime 
trincee dei servizi pubblici». 
Basta con la combutta sinda
cati-Stato che considerano *i 
pubblici servizi un affare pri
vato tra loro». Eccolo qui, in 
un'intervista che uscirà oggi 
sull'Europeo, De Michelis il 
decisionista, De Michelis il ri
sanatore. Fa affermazioni gra
vi. Se la prende con tutti. Bac

chettate sulle dita, una dietro 
l'altra, quasi degne dì un no
vello Savonarola che di colpo 
trova la ricetta per rendere 
moderna la pubblica ammini
strazione. Frasi ad effetto. Ma 
sostanza poca. Risposte con
crete zero. Che ne pensa il vi
cepresidente del Consiglio, 
ad esempio, di quei soldi che 
neppure per quest'anno la Fi
nanziaria stanzia per il pre
pensionamento degli inidonei 
delle Fs? De Michelis vorreb
be la botte piena e la moglie 
ubriaca (tagli più drastici di 
quelli decisi e al tempo stesso 
ferrovie più competitive)? Op
pure obbedisce a qualche 
«appetito» tutto socialista sul
le Fs? 

Simili incongruenze non 
potevano che suscitare un va
sto coro di proteste. «L'intervi

sta di De Michelis - afferma 
Lucio Libertini, responsabile 
della commissione trasporti 
del Pel - sembra un delirio, ed 
è invece un attacco premedi
tato al sistema ferroviario e al 
sindacato. Gli obiettivi sono 
chiaramente il blocco dello 
sviluppo ferroviario, secondo 
le richieste della lobby del
l'automobile; la lotta di potere 
tra socialisti e democristiani 
nei trasporti; il tentativo di 
spezzare il movimento sinda
cale sulta riforma del settore». 
•La Finanziaria - prosegue Li
bertini - apre già difficoltà 
gravi allo sviluppo ferroviario. 

>i questo passo l'Europa en
trerà con un sistema ridicolo 
nell'Europa unita del '92. L'as
setto del vertice delle Fs non 
va bene neppure ai comunisti. 
Vogliamo cambiare il quadro 

giuridico per rendere l'ente 
una vera impresa e vogliamo 
rinnovare il vertice. Ma siamo 
contro ogni commissariamen
to che condurrebbe le Fs ad 
una sorta di gestione fallimen
tare. È il Parlamento che do
vrà cambiare la legge 210 e 
avviare una diversa gestione 
delle Fs. Non ci presteremo a 
colpi di mano». Libertini an
nuncia che i comunisti «faran
no muro contro l'estensione 
della cassa integrazione al 
pubblico impiego: le ferrovie 
si sviluppano, come prova il 
modello europeo, i problemi 
occupazionali possono essere 
gestiti con il prepensionamen
to degli inidonei, manovrando 
il turn-over e con una riqualifi
cazione occupazionale*. «II 
governo - conclude - deve 
trattare con i sindacati sui tra

sporti e non può evitare la 
trattativa con provocazioni 
verbali». 

Reazioni a raffica dai sinda
cati. «Nei giorni scorsi - dice 
Lucio De Carlini, segretario 
della Cgil - ci siamo incontrati 
con otto ministri che hanno 
assunto impegni con noi a so
stegno della vertenza traspor
ti. Se De Michelis ha qualcosa 
da dire, e ci sarebbe molto da 
dire, sulla gestione screditata 
delle Fs faccia il suo mestiere, 
senza vergognosamente ac
comunare i sindacati a chi ge
stisce male oggi le ferrovie». 
«Perché - afferma Donatella 
Turtura, segretario generale 
aggiunto della Filt Cgil - De 
Michelis non è venuto a dire 
queste cose nel confronto go
verno-sindacati? Gli avremmo 
ricordato le inchieste di tanti 

magistrati e la paralizzante 
guerra in corso nel governo 
sulla direzione degli enti pub* 
bllcl. De Michelis sa bene co
munque che la Cgil, purtrop
po sola, chiese al governo die 
il presidente delle Fs tosse un 
manager di provata esperien
za. Ci dica perchè la richiesta 
non ebbe successo», Giancar
lo Mazzi, segretario della UH-
trasporti, ribadisce che il sin
dacato si opporrà a chi vorrà 
far pagare ai ferrovieri -spre
chi e conflitti di potere che 
travagliano te Fs». E Sergio 
D'Antoni (Cisl) chiede come 
mai il governo piuttosto non si 
è ancora deciso ad affrontare 
1 contratti del pubblico impie
go nei ouali i sindacati pongo
no al primo posto proprio rw-
ficienza dei servizi. Già. An
che di questo si è dimenticato 
De Michelis. 

126, P A M E IMO: FIAT VI OFFRE LE CHIAVI DELLA OTTA'! 
0/ 

o 
DI RISPARMIO 

SUGLI INTERESSI 
M T E A U F I A M A 

U n esempio: acquistando una U n o Diesel S 5 porte con rateazione a 3 6 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 
Il resto lo pagherete in 35 rate mensili di L. 437 .000 cadmia, risparmiando L. 1.132.000. 

L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulatale con altre iniziative in corso. E' valida sino al 
31/10/88 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 1 /10/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 

FUOSfiVA E UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 

SUPERBOLLO 
P E R I I ANNO 

COMPRESO 
N E PREZZO 
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